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ne, per arrivare dritte al suo pubblico: 
«La mia musica ha lo scopo di unire 
le persone», ha detto la pianista, ri-
cordando un’esibizione tra le mura 
dell’ospedale Maggiore, quando ha 
percepito realmente il potere della 
musica che arriva al cuore delle per-
sone. Studentessa del conservatorio 

di Piacenza, con alle spalle numerosi 
premi, Elisa è reduce da due secondi 
posti nel concorso European Music 
Competition Città di Moncalieri e 
della partecipazione al 17esimo con-
corso nazionale di esecuzione musi-
cale città di Piove di Sacco. In colla-
borazione con gli “Amici del Mando-

Un momento 
della 
presentazione 
della serata alla 
Bcc Lodi 
insieme a Elisa 
Bellin
Ribolini

servazione scarse si trova anche il 
monumento ai caduti in guerra tra 
il ’40 e il ’45. Pessimo inoltre lo stato 
della targa della repubblica bulgara 
di piazza Medaglie d’Oro. Stessa 
condizione per la lapide di Fontana 

in memoria di Pietro Pedrinoni, Pietro 
Bombelli, Arduino Carelli e Giuseppe 
Rossi. Pessimo, come documentato 
nello scatto di Gennaro Carbone, è 
pure lo stato della lapide intitolata 
a Ernesto Bellani e Luigi Rizzetti, 

collocata nell’oratorio San Giacomo, 
a Bottedo. Nelle stesse pessime con-
dizioni è anche la targa del monu-
mento di piazza Omegna eretto in 
occasione del gemellaggio Lodi-
Omegna, in onore dei tanti lodigiani 
che hanno combattuto il nazifasci-
smo in val d’Ossola. Le condizioni 
della lapide di piazza Zaninelli per 
Riccardo Manzi sono definite scarse 
e pessime quelle della vicina lapide 
per Giovanni Mapelli, così come 
quelle della lapide in onore di Walter 
Marzani di via X Maggio e di Giusep-
pe Moretti in via Cavezzali. Scarse, 
infine, anche le condizioni della la-
pide di Luigi Peveri (Nape) di via del 
Guasto 17. «L’Anpi ha fatto un ottimo 
lavoro», conclude Tagliaferri. 
L’obiettivo dell’associazione ora è 
procedere allo stesso modo anche 
negli altri comuni lodigiani. Perché, 
è il motto dell’Anpi, «solo ricordando 
chi siamo stati si può proseguire 
sulla strada della democrazia». n
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In alto, da sinistra, un monumento ai 
caduti all’interno del cimitero 
Maggiore e a destra le lapidi situate 
sul palazzo in città bassa a Lodi, 
vicino alla Questura; qui sopra l’ex 
Atm, da dove è stata rimossa la targa 
in memoria dei dipendenti Ribolini

La pianista Elisa Bellin, 14 anni 
di Zorlesco andrà in scena stasera, 
sabato 9 agosto (ore 21,30) alla Ca-
nottieri Adda. Facendo risuonare il 
centro ricreativo sulle rive dell’Ad-
da, con i capolavori di musica classi-
ca, l’artista lodigiana proporrà un 
repertorio di alto livello: «Suonerò 
autori che toccano diversi periodi 
musicali - ha annunciato la giovane 
con il nonno Federico Bellin, duran-
te la conferenza stampa tra le mura 
della banca Bcc Lodi (main sponsor 
dell’evento) -. Da Bach, genio del ba-
rocco, per arrivare alle composizioni 
di Beethoven e al puro romantici-
smo di Chopin, i tasti del pianoforte 
di Elisa vibreranno di pura emozio-

lino” il concerto aprirà le porte della 
Canottieri ai lodigiani, che potranno 
partecipare liberamente all’evento. 
«L’obiettivo è riportare in auge l’abi-
tudine a rincontrarsi, con spazi di 
condivisione di livello che aprano 
l’arte e la cultura a tutti», ha detto 
Gabbiani. Non solo sport: intratteni-
mento, arte e cultura alla Canottieri 
vengono promossi specialmente 
quando i protagonisti sono i giovani, 
hanno sottolineato il presidente 
Giarcarlo Zanella e il direttore Paolo 
Codecà: «Specchio di un’associazio-
ne che intende valorizzare il talento 
di giovani lodigiani, grazie al contri-
buto della Bcc Lodi, promuoveremo 
una serata di musica di alto livello». 
Con diverse filiali sparse sul territo-
rio, tra cui anche a Milano e presto 
a Crema, il cuore della banca è a Lo-
di, ha confermato Gianpaolo Pe-
drazzini della Bcc Lodi, rinnovando 
la vicinanza alle iniziative locali. n 
L. Mac.

musica Ingresso libero per tutti
Il sogno di Elisa, pianista
che incanterà la Canottieri
con Bach e Beethoven

di Cristina Vercellone

Nuova vita per la  lapide alla me-
moria degli ex dipendenti Atm lodi-
giani uccisi durante la Resistenza o 
nei lager nazisti, vandalizzata a più 
riprese con vernice nera e graffiti.  
Dopo essere stata danneggiata, l’As-
sociazione nazionale partigiani 
aveva scritto al Comune preoccupa-
ta perché era sparita dal muro della 
palazzina ex Atm di via Calipari do-
ve si trovava. La risposta è arrivata 
a stretto giro: la targa è nel magazzi-
no comunale in attesa di essere re-
stituita a nuova vita. «Abbiamo già 
anche il preventivo per il restyling 
- spiega la vicesindaca Laura Taglia-
ferri -. La posizioneremo nell’ex do-
po lavoro, in via Gandini, quando Es-
selunga ci restituirà gli spazi che sa-
ranno adibiti a funzione pubblica». 

Tra i nomi degli ex dipendenti, 
sulla lapide, posta il 7 maggio 1977, 
erano riportati anche quelli dei 4 lo-
digiani Oreste Garati “Falco Rosso” 
e Riccardo Manzi di Lodi, Domenico 
Magnani di Senna e Luigi Pea di Zor-
lesco. «L’Anpi - aggiunge la vicesin-
daca - ha effettuato un censimento 
di tutte le lapidi e i monumenti alla 
memoria di partigiani, patrioti, de-
portati e antifascisti di Lodi. Oltre al 
restauro delle lapidi ammalorate 
proposto dall’Anpi, procederemo al-
la realizzazione di un itinerario della 
Resistenza a Lodi, con cartellonisti-
ca in 20 tappe, proposta da Ilsreco». 
Il tutto, ovviamente, una volta repe-
rite le risorse. «Abbiamo pubblicato 
la mappa sul sito - spiega il presi-
dente Anpi Gabriele Zuffetti -. È in 
programma un passaggio istituzio-
nale con il Comune». L’obiettivo del-
l’Anpi è restaurarle, a partire da 
quelle messe peggio e farle cono-
scere: molti non sanno nemmeno 
della loro esistenza. I monumenti 
censiti, pietre d’inciampo comprese, 
sono circa 50. Tra quelli messi peg-
gio, ci sono sicuramente le lapidi del 
cimitero Maggiore, dedicate a 61 
partigiani e patrioti, tra i quali Etto-
re Archinti. Molte lapidi riportano 
informazioni errate o parziali, giu-
stificate per il periodo, ma che ora 
andrebbero corrette, proprio come 
nel caso di Archinti dove è assente 
la data e il luogo del decesso: Flos-
senbürg 17 novembre 1944. Tanti i 
casi come il suo, con informazioni 
mancanti o errate o cancellate dal 
tempo. Sempre al cimitero Maggiore 
è illeggibile la scritta sui gradini del 
monumento e in condizione di con-

Il Comune parte con la 
riqualificazione di quella 
dedicata agli ex dipendenti 
Atm di via Calipari, poi si 
proseguirà con le altre
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Lapidi preda dell’abbandono,
al via l’operazione salvataggio


